
Esiste una espressione dialettale genovese che ci
pare fatta apposta per descrivere gli articoli di Ma-
rio Missiroli: «Anaa a trutelin de can», che signifi-
ca andare trotterellando come i cani su e giù,
avanti e indietro a capriccio. Gli scritti di questo
maestro del flanage intellettuale e politico hanno
un solo scopo: l’anticomunismo che è, in lui pri-
ma che una ragione, un sentimento; il sentimen-
to, di umiliazione e di odio insieme, di chi si sente
respinto, perché sarebbe possibile tutto: persino
che i comunisti, domani, accettassero un Malago-
di, ma un Missiroli no, perché non è previsto che
abbia bisogno di prendere cose o uomini in affit-
to. Domenica Missiroli ha scritto una delle sue so-
lite variazioni sul Messaggero nella quale sono ri-
portati passi di Pareto, un tipino che, come pro-
gressista, era vivamente raccomandabile persino
ai suoi tempi. Missiroli ne riporta alcuni detti, me-
morabili soprattutto come prove per la condanna
alla forca. E poi, preso egli stesso dallo sgomento,
interrompe le citazioni e scrive: «Forse mi obietta-
te che il Pareto era un “borghese”? Certo, era un
gran signore, addirittura un marchese. Ma la
scienza quando è veramente tale, esula da ogni
titolo nobiliare, da tutti gli almanacchi di Gotha.
Comunque sia, ecco come la pensava Filippo Tu-
rati, di stirpe tale marchio tale anche lui». Ed ecco
seguire una citazione di Turati e il riferimento a
un suo discorso del ’21, l’una e l’altro anticomuni-
sti.

Ora noi, personalmente non sapevamo che Tu-
rati, alla cui memoria portiamo un rispetto (politi-
co, si capisce) un po’ stentato fosse di «stirpe mar-
chionale» ma se Missiroli ce lo assicura, lo credia-
mo senz’altro. Questo particolare ci spiega molte
cose e ci fa intendere meglio la ideologia del con-
te Tanassi e del barone Cariglia, per tacere di quel-
la dell’on. Lupis di Borbone, uno dei socialisti più
ardimentosi del Medio Evo. Tra costoro voi senti-
te che sta benissimo un altro socialista incendia-
rio, l’on. Mauro Ferri, visconte di Saint Honoré.
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Cosaè successonelle vite dei cittadini dei paesi dell’exblocco sovieticodopo la cadutadelMuro

di Berlino? Una mostra fotografica collettiva lo documenta anche in maniera commovente:

«1989-2009 TurbulentWorld - Telling Time», fino al 13 settembre all’Akademie der Künste di Berlino.
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